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Biennale: i direttori delle 
sezioni cinema, teatro, arti 
visive, musica e architettura 
VENEZIA — Il professor Sisto Dalla Palma e stato riconfermato 
segretario generale della Biennale con dodici voti favorevoli e 
sei contrari. Tre di quei voti negativi vanno certamente attribui­
ti ai consiglieri di area comunista, mentre gli altri tre sono stati 
verosimilmente espressi dai consiglieri della CGIL, della ClSLc 
dal rappresentante del personale. Nella stessa seduta il consiglio 
direttivo ha provveduto a nominare i direttori dei vari settori di 
attività dell'ente: Gianluigi Rondi al cinema, Giorgio Strehlcr al 
teatro, Maurizio Calvesi alle arti visive, Aldo Rossi all'architettu­
ra, Carlo Fontana alla musica e, infine, Luigi Pedrazzi ai proget­
ti speciali. L'organigramma della struttura dirigente della Bien­
nale e stato completato con la nomina di tre componenti il 
comitato esecutivo: Mario Penelope, Amerigo Rcstucci e Mauri­
zio Trcvisan. I consiglieri di area comunista (che si sono astenuti 
su tutto il blocco delle nomine dei direttori) hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La maggioranza del consiglio ha rifiu­
tatola proposta di porre a concorso l'incarico di segretario gene­
rale, proposta che avrebbe consentito di garantire al meglio il 
rispetto delle condizioni di competenza e professionalità statuta­
riamente previste. I consiglieri dell'area comunista non hanno 
partecipato alla votazione perche avesse evidenza la loro estra­
neità ai criteri imposti maggioritariamente. La stessa maggio­
ranza ha \oluto eleggere un direttore di progetti speciali, senza 
alcun dibattito di merito in proposito. Gli altri direttori eletti, al 
di la dei loro meriti personali, compongono un quadro in cui le 
preoccupazioni politiche sono del tutto evidenti. Vedremo ora, 
alla prova dei fatti, come la maggioranza degli eletti ritenga di 
assicurare loro la liberta e proficuità di lavoro necessarie». 

Arresto provvisorio 
(e poi l'estradizione?) 

per Loprete in Spagna 
BARCELLONA — Arresto provvisorio in attesa di estradizione: 
questa la richiesta fatta ieri dalla magistratura italiana alle 
autorità spagnole per l'ex capo di Stato maggiore della Finanza 
Donato Loprete, arrestato mercoledì pomeriggio in una lussuosa 
villa a pochi chilometri da Barcellona quale imputato numero 
uno nell'inchiesta sulla colossale truffa dei petroli. L'arresto 
provvisorio — che dura venti giorni ed è prorogabile di altri 
venti — è stato chiesto attraverso la nostra ambasciata a Madrid 
e potrà permettere ai magistrati italiani di metter insieme la 
documentazione necessaria per chiedere formalmente il trasfe­
rimento del prigioniero. Intanto Loprete nella tarda mattinata 
di ieri è stato trasferito dalla sede della polizia giudiziaria alla 
prigione centrale di Barcellona, la cosiddetta -cartel modelo». 
L'ex pilo ufficiale, che era ammanettato, ha detto ai giornalisti 
una sola frase: «Ilo la massima fiducia nella giustizia spagnola». 
Cosa intendeva dire, che spera in una risposta negativa alla 
richiesta di estradizione malgrado la quantità e gravità dei reati 
che gli vengono contestati e il numero di mandati di cattura 
spiccati contro di lui? Donato Loprete, latitante da due anni e 
mezzo (fuggì dall'Italia pochi giorni prima che fosse spiccato il 
primo mandato di cattura, da parte del giudice istruttore di 
Treviso, Napolitano) è stato catturato alle 15 di mercoledì in una 
villa di Castclldefclls, località industriale e balneare a 18 chilo­
metri da Barcellona. Non si sa quando sia arrivato in Spagna, 
sembra comunque che prima tappa della sua fuga dall'Italia sia 
stata Malta. Intanto a Roma è stato arrestato il tributarista dello 
stesso Lo Prete, Giovanni Acampora, ex ufficiale della Finanza. 

Tredicenne da due anni 
costretta a prostituirsi 
Cinque arresti a Terni 

TERNI — (R.B.) - L'hanno costretta a prostituii si ancora bambi­
na, quando aveva solo 11 anni. Una triste storia durata due anni 
e mezzo: «incontri» consumati dappertutto, nelle cantine, in 
appartamenti, in luoghi aperti, dentro le automobili. Poi, dur 
giorni fa la denuncia perfettamente lucida e piena di particolari, 
dettagli e ricordi che hanno portato alla incriminazione di dieci 
persone. Così è venuta a galla l'incredibile vicenda di M.C., 13 
anni, seconda media. È bastata una semplice occasione, un ba­
nale litigio tra il suo protettore, un anziano pensionato "Gcnne, 
Giuseppe Ippolito, e uno dei suoi più assidui clienti, un giovanot­
to di 28 anni, Stefano Cirillo. Un normale interrogatorio dei due, 
poi le prime rivelazioni. Da qui fino all'allucinante verità il 
passo è stato breve. Assieme all'Ippolito e al Cirillo altre tre 
persone sono finite in carcere sotto una impressionante sequela 
di accuse che vanno dalla violenza carnale agli atti di libìdine 
violenta, dal ratto a fini dì libidine alla corruzione di minoren­
ne. Reati addebitati ad altre cinque persone, denunciate però a 
piede libero: alcuni, tra i tanti clienti occasionali della giovane 
costretta a vendersi per poche lire. Ed ora, l'intera città, così 
tanto abituata ai problemi del lavoro e della salvaguardia dell' 
occupazione nelle fabbriche, parla del «fattaccio», della squallida 
storia nata e consumata in uno dei quartieri più poveri e popolo­
si, San Valentino, dove abitano la ragazza e molte delle persone 
incriminate. Una zona dove più che in ogni altra parte della 
città esplodono problemi e contraddizioni: la disoccupazione, la 
bassa scolarizzazione dei giovani, la mancanza di luoghi di ritro­
vo adeguati, il disadattamento, la piccola delinquenza. 

7 aprile: Castellano nega tutto 
Secondo lui a «Metropoli» 

non c'era nessun livello occulto 
ROMA — >Lo ripeto, non so nulla di proventi di 
rapine compiute al nord rifluiti alla rivista Me­
tropoli. Non mi risulta che questa fosse una 
copertura di attività illegali». La difesa di Lucio 
Castellano, ex dirigente del dìsciolto Potere o-
peraio e ex redattore della rivista dell'autono­
mia romana che pubblicò l'ormai famoso fu­
metto sul sequestro Moro, è stata anche ieri 
mattina strenua. In sostanza il primo vero im­
putato del processo 7 aprile (Borromeo si può 
qualificare come un «pentito») ha continuato a 
negare e glissare su tutto: l'esistenza di un livel­
lo occulto in seno a Potere operaio, al tempo del 
suo scioglimento, la progettazione di un qual­
siasi piano di insurrezione armata, l'esistenza 
di una funzione offensiva nel servizio d'ordine 
di Potop (di cui fu responsabile il br Valerio 
Morucci). Poiché ben 5 «pentiti» dicono il con­
trario (Peci, Cianfanclli, Savasta, Barbone per 
quanto riguarda la rivista, Fioroni su Potop) 
era ovvio che anche ieri le domande della Corte, 
delle parti civili e del PM Marini si siano con­
centrate su questi temi. Si inizia dalla rivista e 
dal famoso fumetto sul sequestro Moro. Sui fi­
nanziamenti si è visto come Castellano ha ri­
sposto. Non ha potuto però escludere che redat­
tóri della rivista abbiano, «a titolo personale», 

intrattenuto rapporti con elementi delle Br o di 
altri gruppi armati. A «titolo personale», ad e-
sciupio, partecipava alla vita di redazione Ore­
ste Scalzane di cui tuttavia Castellano «non ap­
provai a la linea politica». Il presidente ha chie­
sto quale era allora la linea politica della rivista 
tua la risposta è stata piuttosto confusa e San-
tiapichi ha dovuto concludere: «Basta così, 
prendiamo atto che lei non vuole rispondere». 
Del fumetto Castellano ha solo detto che fu una 
stolta collettiva delta redazione e che non cre­
dei u avrebbe potuto dare adito a tanti sospetti. 
Sul carattere «offensivo» del servizio d'ordine di 
Potere operaio, Castellano ha glissato negando 
però che rispondesse al vero quanto affermato 
dal -pentito» Fioroni. Il servizio d'ordine (che 
sfrondo Fioroni serviva a provocare incidenti 
nelle manifestazioni) non era, a parere di Ca­
stellano, una struttura specifica dato che, a se­
conda delle occasioni, tutti i militanti erano 
chiamati a parteciparvi. Su «Soccorso Rosso» 
Castellano ha detto: non mi risulta che esistesse 
un livello occulto. Il presidente ha chiesto: ma 
allora perché Borromeo l'ha detto? Nessuna ri­
sposta. L'interrogatorio prosegue lunedì. Il PM 
Marini ha annunciato che chiamerà a testimo­
niare anche il terrorista di PL Marco Dona» 
Cattin. 

Collaudate le tute da tre miliardi 
Quattro ore nel vuoto 
cosmico per provare 

l'indumento del futuro 
Musgrave e Peterson compiono con successo la passeggiata 
nello spazio - Ottimismo americano per il satellite ribelle 

La parte delia missione 
più strettamente legata alia 
navetta 'Challenger' si è 
compiuta con successo: Sto­
ry Musgrave e Donald Peter­
son, vestiti delie loro tute 
spaziali, sono usciti dalla na­
vetta e, legati ad essa da funi 
di sicurezza, hanno compiu­
to una scric di spostamenti, 
di manipolazioni con utensi­
li di nuovo tipo, progettiti 
appunto per il lavoro nello 
spazio, hanno effettuato un 
collaudo completo delle tute 
e di tutte le apparecchiature 
che ne fanno parte, delle ra­
dio -di bordo; restando nel 
vuoto cosmico per quasi 
quattro ore, delle quali oltre 
due di attività. 

La stampa e le emittenti 
tv, nel commentare l'avveni­
mento, hanno sottolineato il 
costo di queste tute, che vie­
ne valutato in quasi tre mi­
liardi: ma sono costi destina­
ti a 'ritornare' in poco tem­
po, e subito dopo a dare i loro 
frutti. Immaginiamo che, in 
un prossimo futuro, due 
'Spaziali' con queste tute st 
avvicinino ad un satellite per 
rilievi meteorologici, per te­
lecomunicazioni, per ricerca 
o di altro tipo, che debba es­
sere riportato a terra per es­
sere 'revisionato' e poi rilan­
ciato. Si avvicinano, ripiega­
no o smontano le antenne, i 
vari sensori, i pannelli solari, 
ne guidano il rientro nella 
'Shuttle' o m una navetta di 
altro tipo, che lo riporta a 
terra. Ebbene, le operazioni 
di 'rimessa a nuovo» di un 
satellite costano enorme­
mente meno della costruzio­
ne di un satellite nuovo. Con 
uno o due 'recuperi' di que­

sto tipo le tute sono belle e 
pagate. 

Per consentire agli 'spa­
ziali' di lavorare, le tute deb­
bono proteggerne il corpo in 
maniera totale; debbono iso­
larlo completamente dal 
vuoto, debbono esercitare su 
tutto il corpo una 'pressione» 
pari a quella esercitata dall' 
atmosfera, debbono mante­
nere attorno al corpo una 
temperatura uniforme, dell' 
ordine di una ventina di gra­
di centigradi. Debbono poi 
•schermare completamente 
le radiazioni ultraviolette, i 
raggi Xei raggi cosmici pre­
senti nello spazio, che ucci­
derebbero in breve qualsiasi 
organismo terrestre com­
plesso come lo sono i mam­
miferi e, naturalmente, l'uo­
mo. Debbono infine consen­
tire una regolare respirazio­
ne. 

Sulla tecnologia usata, co­
me è ovvio, le notizie sono 
poche, e poche rimarranno: 
nessuno 'regala» informa­
zioni avanzate su tecniche 
nuove. 

È stato detto che nella pur 
flessibile 'parete» della tuta, 
circolano entro una rete sot­
tile di tubi dei liquidi, la cui 
funzione è di mantenere at­
torno al corpo una tempera­
tura uniforme. Il corpo di 
uno spaziale rimane esposto 
•per metà» alla radiazione so­
lare, che tende a riscaldarlo 
energicamente, mentre l'al­
tra metà, in ombra, alle tem­
perature paurosamente bas­
se che si hanno nello spazio, 
tende a raffreddarsi con ter­
ribile rapidità. 

Le nuove tute sono 'auto­
nome; e cioè portano a bor-

Le immagini 
della passeggiata 
nello spazio 
dei cosmonauti 

do sorgenti ài energia (batte­
rie elettriche), materiali (In 
primo luogo ossigeno e com­
posti chimici per assorbire 1' 
anidride carbonica prodotta 
dalla respirazione), le appa­
recchiature necessarie alla 
circolazione dei flùidi prepo­
sti al mantenimento della 
temperatura uniforme at­
torno al corpo, e, natural­
mente. la radio, trasmittente 
e ricevente. 

Il casco porta una visiera 
*autoschermante» che con­
sente di vedere ed al tempo 
stesso protegge il viso e gli 
occhi contro la radiazione 
solare, diretta e riflessa. 

Queste tute hanno un no­
me tecnicamente più preciso 
•Extravehicular Mobility U-
nits; sigla EMÙ, che si po­
trebbe tradurre in 'comples­
si atti ad operare in movi­
mento al dì fuori di un veico­
lo spaziale» ed hanno un'au­
tonomia di base di sette ore. 

Le tute EMÙ costituiscono 
un elemento essenziale nel 
progetto Shuttle, che consi­
ste nella possibilità di 'inter­
venire* su satelliti artificiali 
già In orbito, la possibilità di 
recuperarli, di effettuare su 
alcuni di essi qualche opera­

zione di sostituzione di ele­
menti usurati, ad esempio le 
celle solari e la riparazione o 
manutenzione di altri ad e-
semplo le antenne. Non è im­
possibile che tra queste ope­
razioni rientrino anche, nel 
prossimo futuro, operazioni 
di 'rifornimento* di propel­
lente dei sistemi di orienta­
mento automatico a getti di 
cui sono provvisti numerosi 
satelliti artificiali, e che ad 
un certo punto, dopo un dato 
numero di correzioni d'o­

rientamento e di orbita, pos­
sano essere rimasti privi di 
propèllente. •?•-"" 

Un certo ottimismo intan­
to sembra 'aùimàrtTipòrta' 
voce della NASA dopo i com­
menti del giorni scorsi, nel 
quali si diceva che per quan­
to riguardava il maxi-satel­
lite 'ribelle* sarebbe stato 
fatto il possibile per 'salvare 
il salvabile». 

I commenti più recenti 
parlano della possibilità di 
rendere circolare l'attuale 
orbita ellittica, utilizzando l 
sistemi di orientamento a 
getto di cui il satellite è prov­
visto, come dispositivo pro­
pulsore, dopo averli orientati 
tutti nello stesso senso. 

Si parla di 'consumare* in 
questa operazione un terzo 
della riserva di propellente 
totale di bordo. Con questa 
operazione, il satellite ver­
rebbe portato in una orbita 
circolare a 32.000 chilometri 
d'altezza, mentre l'altezza di 
un'orbita geostazionaria 
corretta è di 36.000 chilome­
tri e potrebbe essere utilizza­
to, seppure con certe limita­
zioni rispetto al progetto d'o­
rigine. 

Giorgio Bracchi 

Mentre continua il balletto di ipotesi 

C'è un paese europeo 
pronto a distruggere 
i fusti con la diossina 
Lo ha detto in TV il senatore Noè incaricato speciale per Seveso 
Dalla Repubblica federale tedesca accuse alle autorità italiane 

MILANO — C'è un Paese della 
comunità europea che si è di­
chiarato disponibile a ricevere i 
fanghi tossici raschiati dal reat­
tore B dell'Iiatesa e di bruciarli 
in un forno inceneritore 'ido­
neo e autorizzato*. La notizia a 
sorpresa l'ha comunicata ieri 
sera l'incaricato speciale per 
Seveso, senatore Luigi Noè. 
Dopo giorni e giorni di silenzio, 
uno dei massimi responsabili 
àt\Y-affaire» diossina esce allo 
scoperto. Di quale Paese si 
tratti non si sa. Intervistato da 
un giornalista nel corso della 
trasmissióne televisiva Tarn 
Tarn, Noè si è limitato a ripor­
tare la cosa senza dilungarsi in 
ulteriori particolari. 

•Se la Roche fosse disponibi­
le a trasportare i rifiuti dell'Ic-
mesa in un forno di inceneri­
mento, sarebbe una soluzioni: 
ottimale. D'altro canto io stes­
so l'ho caldeggiata fin dall'ini­
zio, purché la diossina venga 
bruciata a una temperatura di 
1400 gradi: 

Ma dove si trovano attual­
mente i 41 barili misteriosa­
mente scomparsi dal venti set­
tembre dell'anno scorso? Noè, 
come il colosso multinazionale 
svizzero Hoffmann-Roche, la 
Mannesmann che ha curato i 
particolari del trasporto con­
tattando la società marsigliese 
Spelidec, e il presidente delia 
Regione Lombardia Guzzetti, 
si e trincerato dietro il patto 
della segretezza, ormai trasfor­
matosi in congiura del silenzio. 
•Ho visto con i miei occhi i do­
cumenti che riguardavano la 
Givaudan e la Regione Lom­
bardia: vi è scritto chiaramen­
te chtftoji è possibile rivelare il 
luogo dove è sepolta la diossi­
na, altrimenti questa torna in 
Italia*. 

141 barili maledetti sono co­
munque stati interrati in una 

I paesi del golfo non trovano nessun accordo 

E la chiazza s'espande 
Adesso minaccia l'Iran 

KUWAIT — Non hanno de­
ciso nulla. Gli otto ministri 
dei paesi del Golfo Persico 
per tre giorni riuniti in Ku­
wait per cercare un modo di 
fermare la gigantesca chiaz­
za di petrolio che minaccia di 
provocare una catastrofe e-
cologica hanno annunciato 
ufficialmente ien sera che le 
trattative sono state inter­
rotte. I ministri sono tornati 
ne» rispettivi paesi per con­
sultarsi con i loro colleghi di 
governo e non si incontre­
ranno più per almeno una 
settimana. 

«Abbiamo bisogno di ulte­
riori consultazioni e maggio­
re cooperazione tecnica», ha 
affermato ieri l'ambasciato­

re iraniano nel Kuwait Ali 
Shams Ardekani. dopo una 
breve discussione con i suoi 
colleghi della -organizzazio­
ne regionale per la protezio­
ne dell'ambiente marino». E 
ha annunciato che vi sarà 
probabilmente un nuovo in­
contro mercoledì. 

Como a dire, insomma, 
che per il momento di ripa­
rare i pozzi di NOUTOZ, a 140 
chilometri dalla costa ira­
niana, dai quali il petrolio e-
sce ai ritmo di migliaia di ba­
rili al giorno non se ne parla. 
Tutti i tentativi di mediazio­
ne ira Iran e Irak per stabili­
re una tregua sono m e r a ­
mente falliti. La chiazza di 
petrolio che si espande sul 
mare minaccia adesso gli 

Johannesburg, 16 morti in miniera 
JOHANNESBURG — Sedici minatori sudafricani. 13 africani e 3 
bianchi, sono rimasti uccisi in una violenta esplosione di gas meta­
no avvenuta ieri nella miniera d'uranio di Beisa, nei pressi di 
Welkom, un centinaio di chilometri a sud di Johannesburg. In un 
comunicato diffuso dalla compagnia mineraria «Gensor» si precisa 
che altri cinquanta minatori sono rimasti feriti nell'incidente. Le 
squadre di soccorso stanno lavorando per raggiungere la galleria 
dove si teme possano essere ni tre vittime. 

impianti di desalinizzazione 
dell'acqua dai quali i paesi a-
rabi del Golfo ricavano l'ac­
qua potabile. 

Intanto c'è da dire che la 
•marea nera» spinta da forti 
venti meridionali si sta diri­
gendo verso le coste irania­
ne. In modeste quantità la 
chiazza ha già toccato le 
spiagge dell'arcipelago del 
Bahrain e quelle vicine dell' 
Arabia Saudita ma i venti 
che spirano nella regione 
provenienti dal sud stanno 
allontanando, almeno per 
ora, il pericolo dal Qatar, dal 
Kuwait e dagli Emirati ara­
bi. 

Il problema fondamenta­
le, comunque, rimane quello 
di bloccare la fuoriuscita di 
greggio dai pozzi sottomari­
ni di Nowroz danneggiati da­
gli iracheni. Ma c'è di peggio: 
nessuno dei paesi arabi pare 
avere cognizione precisa del­
la dislocazione dell'enorme 
macchia nera. «La cosa più 
grave — dice Walter Vree-
land, esperto americano che 
dirige l'agenzia per i proble­
mi ambientali dei Bahrain 
— è la mancanza totale di in­
formazioni: nessuno qui sa 
come andrà a finire-. 

MILANO — «La scelta della 
lotta armata delle Br e di o-
gni altra organizzazione mi­
nore, come Te Brigate comu­
niste. aveva stravolto il sen­
so e i contenuti stessi delle 
lotte iniziate dalla nostra ge­
nerazione nel '68. Ogni con­
tenuto di liberazione e di a-
vanzamento sociale era stato 
stravolto e ad essi si era so­
stituita una logica di morte e' 
di violenza. Certo questa pre­
sa di coscienza fu dolorosa 
perché in un primo momen­
to mi sembro di non avere 
più speranze o futuro. Ma fu 
anche irrevocabile e definiti­
va». 

A rendere questa dichiara­
zione di «radicale dissocia­
zione* è la professoressa 
Laura Motta, che. interroga­
ta nell'udienza di ieri, l'ha 
pienamente confermata. I-
dentiche affermazioni sono 
state fatte dal marito, il me­
dico Raffaele Intorella. En­
trambi hanno fatto parte 
della formazione «Rosso-
Brigate comuniste». Laura 
Motta fece parte anche della 
cosiddetta segreteria sogget­
tiva, assieme a Franco To­
rnei, Toni Negri, Gianfranco 
Pancino e altri. 
- Arrestata dopo la deposi­
zione di Marco Barbone, a 
favore della Motta venne 
svolta a Milano una martel­
lante campagna volta a far­
ne risaltare l'innocenza e l'e­
straneità dalla lotta armata. 
Ma il 27 settembre scorso, 
assieme al marito, l'inse­
gnante pervenne a quella 
scelta «dolorosa» ma libera­
toria, ammettendo tutti gli 
addebiti che le venivano 
mossi, compreso l'assalto al 
costruendo carcere di Bcrrz-
mo del 12 febbraio del T7. le-

L'interrogatorio 
di Marco Barbone, 
ancora polemiche 

ri. con voce rotta dall'emo­
zione. l'imputata, che è in li­
bertà provvisoria, ha parlato 
della «verticalizzazione- os­
sia della militarizzazione 
dell'organizzazione, preci­
sando, in riferimento all'at­
tentato di Bergamo, che «un 
filo diretto» correva fra il 
«nucleo* al quale venne affi­
data l'azione terroristica e «il 
vertice dell'organizzazione» 
che, per l'appunto, «approvò 
questa azione». 

Raffaele Intorella, che pu­
re partecipò sia alla prepara­
zione che all'assalto del car­
cere, è stato più circostanzia­
to nella propria deposizione. 
Ha riferito, infatti, dei so­
pralluoghi svolti, degli ordi­
gni preparati in una casa, 
dell'approntamento dei ti­
mer*. della compilazione del 
volantino di rivendicazione e 
dì altri dettagli. «Per le Bri­
gate comuniste — ha detto 
— l'azione di Bergamo ìu '.'. 
battesimo di fuoco*. 

Oltre alla coppia (Raffaele 
Intorella è tuttora detenuto), 
sono stati interrogati ieri an­
che ta professoressa Anna 
Maria Granata e Alfredo Az-
7aroni (è il padre di Barbara, 
rimasta uccisa <n un conflit­
to a fuoco con la»polizia a 1 o-

rino, quando faceva parte di 
Prima linea), che hanno am­
messo di essere incorsi nel 
reato di favoreggiamento nei 
confronti della latitante Ma­
ria Teresa Zoni. Sempre Ieri 
è stato ascoltato anche l'in­
gegner Giuseppe Cosenza, 
altro dissociato dalla lotta 
armata. 

Sono da registrare, infine. 
reazioni alle dichiarazioni 
del giornalista Piero Mor-
ganti. Come si rammenterà 
nell'udienza di mercoledì, il 
signor Ulderico Tobagi. pa­
dre di Walter, chiese a Marco 
Barbone se avesse mal cono­
sciuto Morganti. La risposta 
fu negativa. A questa «chia­
mata in causa», Morganti 
reagì prontamente con una 
•lettera aperta» di cui abbia­
mo informato nel precedente 
servizio sul processo. La let­
tera aperta era indirizzata al 
presidente della Associazio­
ne lombarda dei giornalisti, 
Giorgio Santerini, il quale, 
ieri, ha replicato osservando 
che «l'interrogatorio di Mar­
co Barbone, al quale ero pre­
sente, si è svolto in modo li­
neare dall'inizio alla fine». 

Secondo Santerini «nessu­
no ha inteso ledere né I diritti 
di Morganti né la sua perso­

na. Nessuno ha parlato di 
mandanti del delitto. La do­
manda di Ulderico Tobagi è 
nata spontaneamente nel 
contesto dell'interrogatorio». 
A sua volta, il padre di Wal­
ter Tobagi ha dichiarato ieri 
di aver voluto che «davanti a 
me Marco Barbone rispon­
desse a una domanda nata, 
non da ieri, nella mia co­
scienza, fuori da suggeri­
menti di chicchessia e lungi 
da ogni intento di linciag­
gio*. Osservato che «quindi 
ogni indignazione è fuor di 
luogo», il signor Tobagi così 
prosegue: «Forse dovrei indi­
gnarmi io, Visio che secondo 
alcuni sarei un irresponsabi­
le burattino strumentalizza­
to per polemiche politiche o 
sindacali, e non un padre che 
vuol sapere la verità sull'uc­
cisione di suo figlio». 

Inutile rilevare che la ri­
chiesta di giustizia del signor 
Ulderico Tobagi è sacrosan­
ta. Sulla questione dei pre­
sunti mandanti sono stati 
versati fiumi di inchiostro e 
vi sono stati interventi anche 
autorevoli, per esempio quel­
lo del segretario socialista 
Bettino Craxi. Nelle carte 
processuali, tuttavia, la veri­
tà su questo orrendo delitto 
viene delineata con assoluta 
chiarezza: non ci sono stati 
mandanti. In proposito, le ri­
cerche dei magistrati sono 
state lunghe e approfondite. 
Ma la conclusione è stata che 
nessun riscontro apprezzabi­
le è venuto nella direzione 
dei mandanti. Barbone, inol­
tre, su questo punto è stato 
reciso: «La responsabilità di 
quella scelta orribile è sol­
tanto nostra». 

Ibio Paolucci 

cava d'argilla. A proposito del 
paese interessato Noè ha detto: 
'Si tratta di un paese euro­
peo: Dunque oltre i «confini» 
istituzionali delle nazioni 
membri della Cee. 

Vengono così ribaltati i ter­
mini deli''affaire»? Dopo aver 
deciso il seppellimento della 
sostanza tossica, adesso si cam-
bierà decisione? L'unica cosa 
certa è che i protagonisti del ca­
so diossina, tra loro legati a filo 
doppio nella congiura del silen­
zio, sembrano un po' sollevati. 
Dopo tante polemiche l'annun­
cio dell'incaricato speciale Noè 
viene presentato come una spe­
cie di asso nella manica, tirato 
fuori al momento di massimo 
allarme e proprio quando le cri­
tiche si stavano trasformando 
in vere e proprie accuse di ca­
rattere politico-diplomatico. In 
realtà tutti gli interrogativi po­
sti da varie parti restano senza 
risposta. Le cose non sono af­
fatto sistemate. Lo stesso Guz­
zetti, rientrato in serata a Mila­
no da Roma, ha annunciato: 
-£* la Roche a dover decidere 
se la diossina va bruciata o me­
no*. Anche questa volta, sarà la 
multinazionale svizzera ad ave­
re l'ultima parola 

Proprio grazie a una tale po­
sizione di favore il gruppo chi­
mico svizzero continua ad ali­
mentare l'intollerabile gioco al­
lo scaricabarile, facendo crede­
re di non sapere niente sulla di­
scarica che ha ospitato i fusti di 
Seveso. In un comunicato dif­
fuso a Basilea ieri, la Roche so­
stiene che solo chi ha provve­
duto al trasporto 'conosce il 
luogo finale di deposito delle 
scorie*. Il silenzio non è una 
clausola voluta da noi, ha ag­
giunto un portavoce ufficiale. 

Una dichiarazione sorpren­
dente che suona beffa a quanti 
stanno cercando di capire come 
stanno le cose. Tutta la giorna­

ta di ieri è stato un alternarsi 
fra chi ha gridato allo scandalo 
e chi ha gettato acqua sul fuoco, 
cercando di scaricare tensioni, 
rattoppare qua e là ottenendo 
però l'effetto contrario. Il go­
verno federale, allarmato per le 
pressioni cui è sottoposto in 
Germania, ha chiamato diret­
tamente in causa il governo ita­
liano. Il sottosegretario agli in­
terni Guenter Hartkopf ha ri­
cordato che l'Icmesa è una filia­
le della Roche ed è sottoposta 
alle norme del diritto italiano. 
•Non riusciamo a comprende­
re — ha detto testualmente — 
perché le autorità italiane 
hanno autorizzato l'esporta­
zione di questi contenitori di 
sostanze tossiche senza finora 
dirci dove: 

Da Roma non c'è stata alcu­
na risposta. Guzzetti da Milano 
ha liquidato il tutto con una 
battuta: «Di che cosa si lamen­
tano? La RFT non confina con 
l'Italia ma con altri Paesi. Il 
carico è partito da Seveso con 
tutte le autorizzazioni neces­
sarie per quui.io ci riguarda*. 
Siamo al balletto di accuse e 
controaccuse nel quale è diffìci­
le veder chiaro. 

Dalla Francia due notizie: 
davanti alla sede parigina della 
Roche c'è stata una manifesta­
zione di militanti del gruppo e-
cologico «Greenpeace». Dicono 
che alcuni fusti di Seveso sa­
rebbero stati depositati in un 
terreno nella Francia del nord. 
Avrebbero raccolto tra i conta­
dini una serie di testimonianze. 
A Saint Quentin, intanto, è sta­
to nuovamente interrogato fl 
proprietario della Spelidec 
Continua a tacere. In serata U 
RDT ha nuovamente smentito 
che i 41 barili si trovino sul suo 
territorio. 

A. Poilio Salrmbero 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l 'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegnari 

I O 19 
1 1 2 0 
12 19 
I O 18 
11 16 

7 17 
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13 2 0 
10 2 1 

R 17 
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8 17 
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12 17 
9 2 2 
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SITUAZIONE: le perturbazioni atlantiche continuano • muoverti 
st verso est lungo la fascia centrale del continente europeo. 
loro marcia dì spostamento interessano marginalmente Parco 
regioni settentrionali con fenomeni di variabflrta. 
IL TEMPO IN ITALIA: suRe regioni settentrionali inU talmente 
artrvitè nuvolosa ed ampie zone di sereno: durante il corso del* 
tendenza alla variabilità con formazioni nuvolose irregolari eh* i 
pc-sono essere anche accentuate specie suRe Alpi oriente* • 
Venezie. Suflltaha centrale cielo in prevalenza sereno o 
nuvoloso con qualche ennuvolemento più consistente ma • 
temporaneo suBe fascia adriatica. SuBe regioni meridfeneK 
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; questa tiMnuj 
ranno a diventare ampie e oersistenti. Temperatura senza 
riazioni. 
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